
#i* A proposito di concorsi riservati, passaggi
:.:-,+;:;, dtapea e ttistituzionitt

roponiamo questa. uolta
tre breui quesiti, che si
riferiscono al controuer-

s o filo ne de ll "' inqua clramento "

clei bibliotecari negli enti loca-
li, sottoponencloli a un esperto
di problemi della pubblica am-
ministrazione. Pur non essen-
cloci stati riuolti in questa.for-
ma da un inlerloculora preci-
so, essl r i f lettono dubbi e
p reocc upa z io n i c he ri e m e rgo-
no coslantemcnle nei cliscursi
cbe c icap i la  d i  in l recc ia re
con i noslri lettori. Li abbiamo
cosi sintetizzati:
1) Quali possibilità di accesso
alle qualiJicbe wr e wrr esistono
per un bibliotecario in caren-
za di laurea Eecifica?
2) Può un bibliotecario prouui-
sto clella r rr qualifica lunzio-
ndle pdssare alla wa qualifica

funzionale della stessa area
oppure di area diuersa, ma
con unafunzione díuersa da
que lla cli bib liot e c ario ?
9 Che cosa può accadere, nel
caso in cui il Comune inten-
desse gestire íl seruizio "socia-

le" della biblioteca pubblica in
regime rli "istituzione", al per-
sonale comunale acid,etto alla
biblioteca?

Risponde Mario Agnoli, do-
cente di diritto amministra-
tivo:

1) In linea generale 1a risposta
è parzialmente affermativa, nel
senso che l'attuale ordinamen-
to prevede, nel i 'ambito del la
contrattazione del comparto
degli enti locali, accessi riser-
vati al personale "interno" che
sebbene sprowisto del t i tolo
d i  s t u d i o  e s p r c s s a m e n t e  r i -
chiesto è, tuttavia, in possesso
di determinati requisiti di pro-
fessionalità.
lnfatt i :  a) i l  personalc in servi-
zio di ruolo ha diritto, a deter-
m i n a l c  t o n d i z i o n i ,  a d  u n a  r i -
serva  de i  por l i  vacant i  c Ì i spo-
n jb i l i  che  l ' cn te  in tende copr i -
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re; b) il contratto ammette la
possibilità di concorrere, con
diritto alla rlserua, alla coper-
tura dei posti fino alla vn qua-
lifica anche per coloro che so-
no in possesso di un titolo di
s tud io  d i  g rado immedia ta-
m e n l e  i n f e r i o r e  a  q u e l l o  r i -
chiesto, in via generale, per il
pos to  messo a  concorso .  In
questo caso, però, fermo re-
stando il requisito di apparte-
nenza alla qualifica inferiore è
r ich ie : ta  una magg iore  anz ia -
nità di servizio: c) la previsio-
ne  derogator ia  a  que l la  de l
possesso del t i tolo di studio

non t rova  app l lcaz ione ne l
caso in cui il titolo di studio è
specifico, così come nel caso
in cui il posto di settima qua-
lifica funzionale risulti apicale.
E opportuno, tuttavia, tenere
n r e q P n l e  e h e  s e m n r -  i n  t e m a

di riserva rimane in piedi il 6"
comma de l l 'a r t .  24  de l  opn
347/83 secondo i l  quale "g1í

enti  possono prevedere nel-
I'apposito regolamento, in ac-
c o r d o  c o n  l e  o r g a n i z z a z i o n i
sindacali .  i  prof i l i  professiona-
l i  che derono (5sere r icopefl i .
sul la base di esperienze pro-
fessional i  acquisibi l i  al l ' inter-
no del l 'ente stesso, mediante
procedure concorsual i  inter-
ne". In questo caso tutti posti
sono riservati al personale in-
terno.
Va peraltro precisato che per
quanto attiene alle funzioni di
aiuto-bibliotecario, addetto e
bìbliotecario, proprio in rela-
zione alla specifica e qualifica-
ta attività che si collega con le
competenze regionali in mate-
ria, le suddette norme generali
potrebbcro trovare l imilazioni.
Per tan to ,  i l  comple tamento
del1a risposta al quesito va n-
cercato nelle rispettive legisla-
zioni regionali in materia.

2) La risposta al secondo que-
sito non può che essere affer-
mativa sebbene condizionata:
i l  Comune mette a concorso
pubb l ico .  per  t i to l i  ed  esami .
un  pos to  vacante  d i  o t tava
q u a l i f i c a  f ' u n z i o n a l e .  C h i u n -
que.  in te rnc ,  ed  es le rno .  puo
paftecipafe al concorso pur-
ché sia prowisto dei requisiti

richiesti dal bando.
Ben diverso è, owiamente, il
caso di un accesso dall'interno
e nella stessa area da parte dl
un bibliotecarlo di sottostante
qualifica funzionale. lnfatú, a
parte i divleti posti per la vrrr
qual i f ica funzionale e per 1e
quali f iche apical i .  è necessario
tenere conto degli assetti or-
ganizzativi pre5cntj nei rispct-
tivi comuni.

3) L"'istituzione" non può che
u t i l i z z a t e  i l  p e r : o n a l e  d i p e n -
dente dal Comune, senza pe-
raltro poter prowedere, in vra
autonoma, al proprio ordina-
m e n t o  e  l u n z i o n a m e n t o ,  i n
quanto essi sono discipl inati
dallo statuto e dai regolamenti
de11'ente locale da cui i l  per-
sonale stesso dipende. I
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